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I rapporti con parti correlate sono stati conclusi a condizioni di mercato e nel rispetto dei presidi procedurali 

per la gestione dei rapporti in conflitti d’interesse. 

 

SEZIONE 7 – ALTRI DETTAGLI INFORMATIVI 

 

Informazioni sul Rendiconto Finanziario  

 

Il Rendiconto Finanziario è il prospetto di natura contabile che deve esporre tutte le variazioni significative, 

avvenute nell’esercizio nella situazione patrimoniale e finanziaria di una società. Tale documento fornisce 

elementi di natura finanziaria non ottenibili dallo Stato Patrimoniale comparativo, anche se corredato dal 

Conto Economico, in quanto esso non mostra chiaramente le variazioni avvenute nelle risorse finanziarie e 

patrimoniali e le cause che hanno determinato tali variazioni. 

 

Il principio contabile internazionale che prescrive le disposizioni per la redazione del Rendiconto Finanziario 

è lo IAS 7, che stabilisce la possibilità di avvalersi, alternativamente, nella presentazione del prospetto del 

rendiconto finanziario, di due metodi: 

a. il metodo “diretto”, per mezzo del quale sono indicate le principali categorie di incassi e pagamenti lordi; 

b. il metodo “indiretto”, per mezzo del quale l’utile o la perdita di periodo sono rettificati dagli effetti delle 

operazioni di natura non monetaria, da qualsiasi differimento o accantonamento di precedenti o futuri 

incassi o pagamenti operativi, e da elementi di ricavo o costo connessi con i flussi finanziari derivanti 

dall’attività d’investimento o finanziaria. 

 

Lo IAS 7 incoraggia le imprese ad avvalersi del metodo diretto per la predisposizione del Rendiconto 

Finanziario in quanto indica direttamente i risultati derivanti dalla movimentazione di natura finanziaria.  

Lo schema di rendiconto adottato da IDeA FIMIT è quello consigliato dallo IAS 7 ed è stato predisposto sulla 

base delle “Istruzioni per la redazione dei bilanci degli Intermediari Finanziari iscritti nell’Elenco speciale, 

degli Istituti di moneta elettronica (IMEL), delle Società di gestione del risparmio (SGR) e delle Società di 

intermediazione monetaria (SIM)” emanate dalla Banca d’Italia nell’esercizio dei poteri stabiliti dall’art. 9 del 

D.Lgs. 38/2005, con il Provvedimento del 16 dicembre 2009.  

 

Dall’esame del Rendiconto Finanziario della Società al 31 dicembre 2014 si evince una diminuzione della 

liquidità rispetto al 1° gennaio 2014 di 445.710 euro.  

 

I flussi finanziari netti derivanti dalla “gestione” dell’esercizio risultano pari a 13.708.244 euro e sono dovuti 

essenzialmente all’incasso delle commissioni attive dai fondi gestiti, dagli interessi attivi incassati relativi ai 

c/c bancari, dai dividendi e proventi assimilati incassati dal fondo Beta, dal fondo Omicron Plus, dal fondo 

Atlantic 1 e dal fondo Conero e altri ricavi, al pagamento di commissioni passive, degli interessi passivi, delle 

spese del personale, rappresentate da stipendi e altri costi similari (missioni, assicurazioni personale, ecc.), 

delle altre spese amministrative, delle imposte di varia natura.  
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La liquidità generata dalle attività finanziarie, pari a 2.700.476 euro, è dovuta principalmente dall’effetto netto 

dell’acquisto delle quote del fondo AVA pari a 1.510.000 euro e, di contro, dai rimborsi pro quota da parte del 

fondo Beta, Delta, Omicron Plus, Atlantic 1, Atlantic 2 – Berenice e Conero complessivamente pari a 

4.208.474 euro. 

 

La liquidità assorbita dalle passività finanziarie, pari a 6.837.153 euro, è dovuta all’estinzione parziale del 

finanziamento stipulato per l’acquisto delle quote del fondo Omicron Plus Immobiliare ed al pagamento del 

differenziale sul derivato di copertura.  

 

La liquidità assorbita dall’attività d’investimento è pari a 972.828 euro ed è dovuta all’acquisto di 

immobilizzazioni materiali e immateriali. 

 

La liquidità assorbita dall’attività di provvista, pari a 9.044.450 di euro, è dovuta alla distribuzione dei 

dividendi 2013. 

 

Alla luce di quanto sopra esposto, la liquidità di fine periodo ammonta a 8.453.619 euro, a fronte della 

liquidità al 1° gennaio 2014, pari a 8.899.329 euro. 

 

Informazioni ex art. 149-duodecies del Regolamento Emittenti Consob  

In conformità a quanto disposto dall’art.149-duodecies del Regolamento Emittenti Consob, si precisa che i 

corrispettivi di competenza dell'esercizio 2014 al netto dell’IVA per le attività svolte dalla società di revisione 

Reconta Ernst & Young S.p.A., in carica fino al primo trimestre 2014, e da KPMG, in carica dal 18 aprile 

2014 per il novennio 2014-2023, sono pari a 21.640 euro; tale corrispettivo comprende le seguenti attività:  

• revisione del bilancio annuale al 31 dicembre 2014;  

• attività di verifica previste dall’art.14, comma 1, lettera b) e comma 2, lettera e), del decreto 

legislativo del 27 gennaio 2010 n. 39; 

• altri servizi di revisione. 

 

Inoltre, sono stati addebitati dalla società di revisione compensi per:  

• revisione dei rendiconti annuali dei fondi gestiti dalla SGR e dei bilanci delle società immobiliari da 

essi controllate per 356.335 euro;  

• revisione dei rendiconti trimestrali e semestrali dei fondi gestiti dalla SGR e delle situazioni 

semestrali delle società immobiliari da essi controllate per 24.060 euro.  

 

Informazione riguardo l’obbligo di deposito della Nota Integrativa in formato XBRL 

A seguito della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del 19 dicembre 2014 n. 294 dell’avviso relativo alle 

nuove tassonomie XBRL dei documenti che compongono il bilancio di esercizio ai fini del deposito al 

Registro delle Imprese, per i bilanci approvati a partire dal 3 marzo 2015, tutte le società di capitali italiane 

non quotate tenute alla redazione del bilancio (in forma abbreviata o ordinaria), con eccezione per alcuni 
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soggetti esonerati nel seguito specificati, sono tenute ad elaborare l’intero documento di bilancio, 

comprensivo dunque della Nota Integrativa, nel nuovo formato elettronico XBRL (eXtensible Business 

Reporting Language).  

 

In base a quanto previsto dall’art. 3 comma 2 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 

dicembre 2008, le società esonerate dall’obbligo di deposito del bilancio in formato XBRL sono tenute al 

formato PDF/A.  

 

I soggetti esonerati da tale obbligo sono i seguenti: 

• le società quotate in mercati regolamentati;  

• le società anche non quotate che redigono i bilanci avvalendosi dei principi contabili internazionali 

così come previsto dal D.Lgs. del 28 febbraio 2005, n. 38;  

• società esercenti attività di assicurazione e riassicurazione di cui all'art. 1 D. Lgs. del 7 settembre 

2005, n. 209;  

• istituti bancari tenuti a redigere i bilanci secondo il D. Lgs. del 27 gennaio 1992, n. 87;  

• società controllate incluse nel consolidato delle società di cui ai punti precedenti.  

 

IDeA FIMIT è esonerata dall’obbligo di deposito del bilancio in formato XBRL in quanto redige il bilancio 

avvalendosi dei principi contabili internazionali in applicazione del D.Lgs. 28 febbraio 2005, n. 38. 

 

 

 

 

 

 

 Per il Consiglio di Amministrazione 

 Il Presidente 

 Gualtiero Tamburini 
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